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Commozione e cordoglio ili Italia e all'estero 
La scomparsa del compagno Luigi Longo ha suscitato pro­

fondo cordoglio e commozione In tutto il Paese, fra gli anllfa-
- scisti • democratici, nel mondo politico • culturale. Migliaia 

di messaggi giungono alla Direzione del PCI. 

Pertini: un combattente 
indomabile per la libertà 

Il Presidente della Repub­
blica Sandro Pertini ha la­
viate alla moglie e ai figli 
del compagno Longo un tele­
gramma nel quale esprime 
dolore per la scomparsa di 
«uno strenuo, indomite 
combattente per la libertà, 

contro • la dittatura e l'op­
pressione e per una società 
più giusta, che ha saputo 
dare un contributo eccezio­
nale ali ' affermazione della 
democrazia e delle Istitu­
zioni repubblicane del nostro 
Paese ». 

Nilde Jotti: insegnamento 
di coraggio e coerenza 

Ecco il testo del messag-
o inviato dal Presidente 

ella Camera Nilde Jotti al 
segretario generale del Par­
tito Enrico Berlinguer: 

«A nome della Camera dei 
deputati e mio personale, 
esprimo 11 più commosso cor­
doglio per la morte di Luigi 
Longo, presidente del PCI. 
Dinanzi all'opera e alla me­
moria del grande combat­
tente per la libertà, per ia 
democrazia e per la giustizia 
sociale, l'assemblea di Monte­
citorio — che ebbe In Longo 
un suo prestigioso protagoni­

sta fin dalla Costituente — 
si raccoglie in deferente pen­
siero. L'insegnamento di co­
raggio e di coerenza, di sa­
crificio e di lotta contro il 
nazifascismo e di tenace co­
struzione di rapporti pacifici 
tra 1 popoli nel rispetto delia 
loro indipendenza e autono­
mia, resta un bene predoso 
per noi e per le generatoli 
a venire». 

Il cordoglio del Senato è 
stato espresso in un telegram­
ma Inviato dal presidente 
Fanfani alla famiglia del 
compagno Luigi Longo. 

M. Eletta Martini: scompare 
un padre della Repubblica 

La Camera era in «seduta, 
ieri mattina, quando il vice­
presidente di turno, la demo­
cristiana Maria Eletta Mar­
tini. ha dato — nel silenzio 
dell'aula, e mentre tutti I 
deputati si levavano in pie­
di — l'annuncio della scom­
parsa del compagno Longo. 

« Scompare con lui un altto 
dei padri della nostra Repub­
blica n, ha detto la Martini 
ricordando come il presidente 
del PCI. « impegnato nella 
lotta politica sin dal '20 con 
responsabilità sempre cre­
scenti in campo nazionale e 
internazionale », fosse mem­
bro della Camera Ininterrot­
tamente sin dalla Costituen- • 

te. Di Longo, il vice-presidente 
Martini ha poi in particolare 
ricordato il ruolo nella lotta 
di Liberazione come coman­
dante generale del CVL del 
Nord Italia. 

Nel preannunciare per un.* 
prossima seduta la commemo­
razione ufficiale dello scom­
parso (sarà lo 6tesso presi­
dente della Camera, compa­
gna Nilde Jotti, a farlo), la 
on. Martini ha espresso in­
tanto. a nome di tutta l'as­
semblea e suo personale, le 
condoglianze più profonde 
«alla famiglia, al gruppo 
parlamentare comunista e al 
PCI privati del loro presti­
gioso parlamentare e più au­
torevole militante ». 

Amadei: lottò per restituire 
libertà e dignità all'Italia 

Leonetto Amadei. presi­
dente della Corte costituzio­
nale, ha scritto: «Esprimo si 
partito e alla famiglia le più 
sentite condoglianze sia Der-
sonali che della Corte costi­

tuzionale per la morte del-
l'on. Luigi Longo. ' eminente 
uomo politico la cui -tzlcne 
valse a restituire libertà, e 
dignità al nostro paese». 

Terracini: profondamente commosso 
ricordo il caro compagno 

Il compagno Umberto Ter­
racini ha inviato a Enrico 
Berlinguer questo messaggio: 
« Profondamente colpito per 
la scomparsa del caro com­

pagno Luigi Longo, sono 'm 
possibilitato fisicamente a 
presenziare alle esequie. Invio 
a te e a tutto il Partito sin­
cere commosse condoglianze ». 

Valiani: tutte quelle battaglie 
combattute insieme 

Ed ecco il ricordo del se­
natore a vita Leo Valiani: 
«Nella storia del movimento 
operaio e dell'antifascismo il 
nome di Luigi Longo reste­
rà sempre impresso come 
quello di uno dei più tenaci 
organizzatori, dei 6uoi più 
eroici combattenti e dei suoi 
più degni capi». 
• «Tutte le battaglie — pro­
segue Valiani — che prima 
le avanguardie del popolo 
italiano, poi le stesse sue 
grandi masse hanno soste­
nuto, contro la reazione ed 
il fascismo per una società 
libera e socialista, dal primo 
dopoguerra in avanti, hanno 
visto Luigi Longo nelle loro 
file avanzate e anzi alla loro 
testa. La lotta < illegale dei 
comunisti e di numerosi de­
mocratici. contro la venten­
nale dittatura fascista, il vo­
lontariato italiano ed Inter­
nazionale in appoggio alla 
Repubblica spagnola, la Resi­
stenza italiana e l'insurrezio­
ne nazionale del 25 aprile 
hanno avuto in Longo un di­
rigente ImparesErtabile per co­
raggio. forza d'animo, lucidi­
tà di stratega e volontà di 
azione ». 

« Non dimenticherò mai 
Longo che nel settembre 1936 

consegnò ai difensori di Ma­
drid la bandiera di una sede 
operaia di Torino, disperata­
mente difesa a suo tempo 
dall'invasione degli squadri­
sti fascisti e che il mese dopo 
condusse in Spagna il primo 
nucleo di volontari di molti 
paesi, che sotto la sua guida 
formarono le brigate Interna­
zionali, coprendosi subito di 
gloria nella difesa della ca­
pitale della Spagna repubbli­
cana. Egli simboleggiava la 
continuità di un cimento che 
non aveva avuto soste dal 
1920 e non ne avrebbe avute 
fino all'abbattimento del fa­
scismo stesso. Non a caso, 
nel 1945. Longo ebbe parte 
decisiva nella punizione 
dei massimi responsabili del 
regime che aveva tolto la li­
bertà agli italiani e ad altri 
popoli, e in particolare al 
popolo spagnolo». 

«Ho avuto l'onore — con­
clude Valiani — di essere vi­
cino a Longo in esilio, in Spa­
gna. in campo di concentra­
mento. nel Comitato di libe­
razione nazionale per l'Alta 
Italia durante la Resistenza. 
nel suo ristretto Comitato in­
surrezionale. Con profonda 
cnmmo7ione rendo omaggio 
all'amico scomparso». 

I giovani comunisti: «Gallo» 
resta nella nostra lotta 

I giovani comunisti hanno 
cosi annunciato la morte 
del Dissidente del Partito: 

« E* morto il compagno Lui­
gi Longo. I giovani comuni­
sti partecipano al dolore dei 
suoi familiari ed al lutto che 
ha colpito il partito e tutto 
il movimento operaio. 

«H comandante Gallo è 
stato per noi. con la sua te­
nacia. la sua determinazione 
e il suo coraggio. un erande 
esemp'o di milizia comunista. 
Dal decisivo ruoin svolto n*»l-
la Resistenza alla decisione 
di pubblicare il memoriale di 

Yalta, alla scelta di sottoli­
neare il valore anticapitali­
stico delle lotte studentesche 
nel *8a 

«Luigi Longo — conclude 
la PGCI — è stato sempre 
un punto di riferimento per 
i giovani comunisti. Per que­
sto lo ricorderemo semDre 
con le nostre Idee e le nostre 
lotte. 

«Per onesto chiamiamo al­
la mobilitazione tutta la no­
stra o'-eanlz^azione per ren­
dere m»«s!cci«i e Qualificata 
la p*e<enza del giovani ai 
funeri»" dei primo segretario 
delia FGCI». 

Spriano: il suo stile, 
la sua passione morale 

Paolo Spriano. direttore del­
l'istituto Gramsci, ha inviato 
un telegramma alla compa­
gna Bruna Conti: la scom­
parsa di Longo «lascia nelle 
nostre file un vuoto incolma­
bile ». L'istituto Gramsci ram­

menta «il suo particolare 
contributo al libero sviluppo 
delle nostre ricerche cultura­
li. storiche, teoriche. Il suo 
esempio di lavoro, di stile co­
munista, di passione morale ». 

Andreotti: la mia solidarietà 
in questo momento triste 

Giulio Andreotti ha scrit­
to a Berlinguer: «Ti invio 
sentite condoglianze In mor­
te di Luigi Longo. uno dei 
pochi superstiti a Monteci­
torio dai tempi della Consul­
ta nazionale. Estendi anche 

ai suol familiari la mia soli­
darietà in questo momento 
triste ». 

Un messaggio a Berlinguer 
è stato Inviato anche da Vit­
torino Colombo, vicesegreta­
rio della DC. 

ROMA. La prima veglia funebre, presente Berlinguer, nella camera ardente della clinica Villa Gina 

Dal mondo scrivono al PCI 
Decine di messaggi stan­

no giungendo in queste ore 
a via delle Botteghe Oscure 
da tutto il mondo, da par­
titi comunisti, da forze de­
mocratiche e progressiste, da 
movimenti di liberazione. 
Tra i primi ad essere arri­
vati ieri quelli della com­
pagna Dolores Ibarruri, 
presidente del PC spagno­
lo, del compagno 'Georges 
Marchais, segretario genera­
le del PCF, del compagno 
Erich Honecker, segretario 
generale della SED. e del 
compagno Rodney Arismen-
di, segretario generale del 
PC uruguayano. 

Dolores 
, Ibarruri 

Ha scritto Dolores Ibarru- v 
ri al compagno Enrico Bel-v 

linguer: « Profondamente ad- " 
dolorata per la scomparsa 
del nostro indimenticabile 
compagno Luigi Longo. che 
eroicamente combatté nelle 
file del nostro popolo con- , 
tro l'aggressione fascista e 
che sempre manifestò la sua 
solidarietà con la nostra lot­
ta per la democrazia nella ^ 
libertà, esprimo al Partito 

- comunista e al popolo ita- -
liano il nostro profondo sen-

' timento. Siamo al vostro. 
fianco in questo momento 
di dolore. Vi abbracciamo». 

Dolores Ibarruri ha anche 
scritto a Bruna Longo: « In 
questo momento di lutto e 
di dolore per la scomparsa 
del nostro indimenticabile 

compagno ed amico Luigi 
Longo ti siamo vicino e 
piangiamo con te, cara com­
pagna Bruna. Ti abbraccia­
mo affettuosamente». 

Georges 
Marchais 

» ..- >- + 

«Caro Enrico — ha tele­
grafato Georges Marchais a 
Berlinguer — è con profon­
da tristezza che apprendo la 
scomparsa dei nostro com-

. pagno Luigi Longo. presi­
dente del Partito comunista 
italiano, militante antifasci­
sta da sempre, valoroso com­
battente di Spagna e della 
Resistenza italiana, dirigen­
te rivoluzionario di primo 
piano. Luigi Longo ha da­
to un contributo eminente 
allo/sviluppo delle forze ope-

: raié democratiche, del suo 
paese, del movimento comu­
nista internazionale. Io sono 
certo di esprimere l'emozio­
ne che provano i comunisti 

i francesi che lo conoscevano 
bene e che conserveranno il 
ricordo della sua vita esem­
plare, consacrata al benes-

- sere del suo popolo. Essi non 
dimenticheranno il molo che 
egli ha avuto per il raffor­
zamento. delle relazioni e 
della cooperazione fra i no­
stri due partiti. E' con ri­
spetto che io mi inchino da­
vanti alla sua memoria, ca­
ro Enrico, ti esprimo perso­
nalmente. così come alla fa­
miglia di Luigi Longo e a 
tutti i comunisti italiani, le 
più fraterne condoglianze ». 

Erich 
Honecker 

« Cari compagni — ha 
scritto Erich Honecker — 
profondamente commosso e 

v addolorato, ij CC del Par­
tito socialista unificato ' di 
Germania invia a tutti i co-

. munisti italiani le sincere 
condoglianze dei comunisti 
e di tutti i lavoratori della 
Repubblica democratica te­
desca per la scomparsa del 
presidente del Partito comu­
nista italiano, compagno Lui­
gi Longo. Il PCI e il movi­
mento comunista internazio­
nale hanno subito una gra-

--• ve perdita in seguito alla 
sua morte, ma l'azione in­
stancabile e coraggiosa di 
Luigi Longo continuerà ad 

*' esprimersi attraverso tutte 
v le forze che operano per la 

~ ' pace e il progresso sociale. 
Il suo ruolo eccezionale nel­
la lotta in difesa della Spa­
gna repubblicana e per- la 
liberazione dell'Italia dal fa­
scismo sono esempi indimen­
ticabili di fedeltà proletaria e 

< di coscienza comunista. Ab-
,- biamo perso un grande cora-
. pagno. un combattente che si 
•; è continuamente adoperato 
: per rafforzare i fraterni rap-
' porti tra il Partito socialista 
, unificato di Germania e il 
l Partito comunista italiano e 
f- per promuovere lo sviluppo 

di rapporti e di amicizia tra 
. i popoli dei nostri due pae-
- si. Partecipiamo al vostro 

lutto, cari compagni, per la 
morte di Luigi Longo, un 

sincero internazionalista e 
combattente per il sociali­
smo. Vi assicuriamo che ci 
sentiamo uniti e solidali con 
voi, nel suo ricordo e nella 
giusta lotta dei comunisti 
italiani contro l'imperialismo 
e la guerra, per la pace, la ' 

. democrazia e il progresso 
del socialismo». 

Rodney.. 
Arismendi, 

' « A nome del PC dell'Uru­
guay e mio personale — ha 
scritto Rodney Arismendi a 

- Berlinguer — desidero espri- -
merli il nostro più profondo 
cordoglio per la morte del 

,. compagno Luigi Longo pre- -. 
sidente del PC italiano. La ,̂ 
lotta per la democrazia, per­
ii socialismo in Italia e nel 
mondo perde uno dei suoi 

. più instancabili combattei!- , 
ti. degno continuatore delle 
tradizioni rivoluzionarie del 
vostro partito e dei suoi più 
insigni dirigenti, Gramsci e 
Togliatti. Luigi Longo è par­
te integrante della storia del 
movimento comunista inter­
nazionale; combattente inter-

" nazionalista in Spagna, com­
battente clandestino contro 
il fascismo, capo partigiano. 
dirigente del partito. 11 pre­
go di trasmettere alla fami­
glia ed ai compagni della 
Direzione del partito il mio 
affettuoso ed emozionato sa­
luto di fronte al dolore che 
colpisce tutti i comunisti». 

(Dalla prima pagina) 

zo elevato. che, in quegli 
anni durissimi, tale scelta 
avrebbe comportato. Ma da 
quelito appassionato impe­
gno nazionale il Partito 
trasse nuovo slancio e 
capacità di combattimento 
e potè contribuire effica­
cemente a quella svolta del 
movimento comunista per 
l'unità della classe ope­
raia e di tutte le forze de­
mocratiche nella lotta con­
tro il fascismo e la guerra, 
che qualche anno più tardi 
ebbe la sua formulazione 
strategica nel Vn Congresso 
dell'Internazionale l comu­
nista. *- * J -1 

In Spagna, dov'era andato 
fra i primi per combattere 
in difesa della Repubblica, 
Longo — chiamato dapprima 
alla responsabilità di Com­
missario politico della Xn 
Brigata e poi a quella di 
Ispettore generale delle Bri­
gate Intemazionali — mise a 
frutto la sua esperienza uni­
taria, assolvendo i suoi com­
piti ' con * acuta ' intelligenza 
politica e militare, con corag­
gio, umanità e insieme in­
transigente fermezza. 

Doti che dovevano rivelar­
si, solo pochi anni dopo, de­
cisive ai fini vittoriosi della 
Resistenza, ì cui caratteri 
originali, unitari e popolari, 
Longo — svolgendo un ruo­
lo di primissimo piano, co­
me dirigente politico e come 
comandante militare — con­
tribuì a definire. . 

Di queste sfesse qualità, 
Longo — protagonista della 

.costruzione del «partitofnuo-
vo» — dette prova nel eorso 

- delle battaglie politiche e so­
ciali del dopoguerra, conce­
pendo la politica come co­
stante impegno nel movimen-

Lama e Marianetti: 
perché gli dobbiamo molto 

> Luciano ' Lama segretario 
della CGIL e Agostino Ma­
rianetti segretario generale 
aggiunto hanno scritto: 

«La scomparsa di Luigi 
Longo. presidente del PCI, 
ci addolora e colpisce i no­
stri e i sentimenti del lavo­
ratori italiani e di tutti 1 
compagni e le compagne del­
la CGIL, che hanno apprez­
zato l'opera e l'attività della 
sua vita di combattente di 
Spagna. - di antifascista.' di 
comandante partigiano e di 
dirigente del Partito comu­
nista italiano di cui è stato 
segretario generale. Luigi 
Longo rappresenta una par­
te grande della storia del 
nostro Paese, di. quella ' più 
eroica e più umana. Del suo 
contributo al Paese, vogliamo 
ricordare l'esortazione e la 

guida delle masse popolari 
nella ricostruzione del Paese 
e il lavoro, paziente e tenace, 
per il crearsi di una trama 
di strutture civili e democra­
tiche che dessero corpo rea­
le alla ispirazione democra­
tica della Costituzione Ita­
liana ». 

«Su questa linea di costru­
zione della democrazia. Luigi 
Longo — concludono Lama e 
Marianetti — sostenne la po­
litica e l'opera della CGIL. 
anche con numerosi interven­
ti critici, dimostrando intui­
zione e sensibilità non comu­
ni rispetto ai problemi della 
unità, dell'autonomia e del­
la funzione sociale che le or­
ganizzazioni popolari debbo­
no risolvere. A luL alla sua 
esemplare vita, dobbiamo mol­
to. cosi lo ricorderemo». 

Forlani: i miei sentimenti ; 
di commossa partecipazione 

Craxi: eminente figura 
del movimento operaio 

Il cordoglio del Partito so­
cialista italiano è stato 
espresso dal segretario Bet­
tino Craxi in un telegramma 
inviato a Berlinguer. «I so­
cialisti italiani — .3 legge 
nel messaggio — rendono 
omaggio alla figura del com­
pagno Luigi Longo. combat­
tente nell'antifascismo inter­
nazionale e per la lotta di 

liberazione, eminente figura 
del movimento comunista eu­
ropeo ed italiano che ha de­
dicato l'intera vita al servizio 
del suo partito. all'Impegno 
nelle lotte democratiche del 
movimento operaio. I sociali­
sti italiani partecipano al 
cordoglio dei comunisti ita-
lalni per la sua scomparsa». 

Magri: aveva capito le radici 
proletarie della democrazia 

Lucio Magri, segretario del 
PDUP. ha inviato alla Dire­
zione del PCI un messaggio 
nel quale tra l'altro si legge: 
«Se è legittima la semplifi­
cazione, Luigi Longo rimar­
rà con noi soprattutto per 
una cosa: per avere meglio e 
più di ogni altro dirigente 

comunista continuamente ca­
pito e valorizzato le radici 
proletarie, di massa, della 
democrazia che si andava 
costituendo, senza le quali, 
soprattutto In Italia, quella 
democrazia rapidamente de­
clina e muore». 

Spadolini: un grande lntto 
per l'Italia antifascista 

«Un grave lutto per n u ­
lla antifascista >: cosi scri­
vono nel loro messaggio il 
segretario del PR1 Spadolini 
• il presidente Vlsontlnl, che 

ricordano il «coraggioso com­
battente della Resistènza» e 
reimportante dirigente poli­
tico in anni travagliati e dif­
ficili». 

« Apprendo ora la triste no­
tizia della morte di Luigi Lon­
go — ha scritto Arnaldo For­
lani * Berlinguer. — Ti prego 

accogliere miei sentimenti di 
commossa partecipazione al 
•ostro dolore». 

Zanone: un protagonista 
della Resistenza in Europa 
'• «E* un lutto non soltanto 
del partito nel quale egli mi­
litò per tutta la vita — cosi 
si è espresso Valerio Zano­
ne, segretario del PLI. in un 

telegramma a Berlinguer — 
ma del Parlamento di cui 
Longo fece parte dalla Co­
stituente, e della Resistenza 
italiana ed europea». 

Il Comune di Roma: onoriamo 
un grande italiano : . . 

«Luigi Longo, un grande 
italiano »: questo il titolo del 
manifesto — firmato dal sin­
daco Luigi Petroselli — fatto 
affiggere in tutu la città 
dal Comune di Roma, n ma­
nifesto ricorda, fra l'altro, 
Luigi Longo come «uno de­
gli iniziatori della Resisten­

za » romana che « prese avvio 
a Porta San Paolo nel segno 
di una nuova unità naziona­
le». e Onoriamo ki lui —'si 
legge ancora — uno del fon­
datori della nostm Repub­
blica. un pioniere ed un airi-
gente del movimento di e-
mancipaiione dei lavoratori ». 

(Dalla prima pagina) -

contro il fascismo, a capo 
della Resistenza italiana alla 
quale ha dato un contributo 
decisivo, come uno dei pro­
tagonisti della fondazione di 
uno stato ̂ democratico in Ita­
lia. jjtopfHa conclusione vitto­
riosa della guerra di libera­
zione nazionale e come espo­
nente di primo piano del mo­
vimento di emancipazione del­
le classi lavoratrici del no­
stro paese. 

«Egli è stato dunque — 
ha concluso il segretario del 
PCI — non soltanto un diri­
gente comunista, fermo nella 
lotta, accorto nella condotta 
politica, educatore di genera­
zioni di giovani comunisti e 

.di comunisti, ma è stato:an-' 
che una grande figura di ita­
liano che ha consacrato tut­
ta la sua esistenza all'Italia 
e prima di tutto alle classi 
lavoratrici del nostro paese ». 
- E dopo i membri della di­

rezione del PCI è stato un 
mesto, ininterrotto susseguir­
si di volti noti o sconosciuti: 
la compagna Nilde Jotti. pre­
sidente della Camera. Amin-
tore Fanfani. presidente del 
Senato: fi ministro degli In­
terri Rognoni: ' Luigi Petro­
selli, sindaco dì Roma: Ali­
novi e Giglia Tedesco, anche 
in raonresentanza dei gnmoi 
parlamentari comunisti: Ce-
saroni. sindaco di Genzano. 
il centro dei Castelli di cui 
Longo era cittadino onora­
rio: e poi Marco Fumagalli. 
con una delegazione d»lla gio­
ventù comunista: e Riccardo 
Lombardi, e Romita, e G'rt-
tuso. e TCarlov dell'ambascia­
ta .«ovietiVa. e Magri del 
P«nrp e Maurizio con Mar­
cella Fp-rara. e Anderlini. E 
mi nneHi che è fmnossibfle 
nominare ma che puoi rico-

L'annuncio del Partito 
to delle masse, dominando 
con grande senso di equili­
brio situazioni difficili, come 
quella determinatasi in se­
guito all'attentato a Togliat­
ti, nel luglio del 1948. 

Quando, nel 1964, il Par-
tito lo chiamò alla carica di 
Segretario generale, egli af­
frontò le nuove e più alte re­
sponsabilità con lo stile, so­
brio e incisivo, che gli era 
proprio esigendo, da se stes­
so e dai compagni rigore nel 

t lavoro, ' ma anche testimo­
niando la sua piena disponi­
bilità al confronto aperto di 
posizioni, come mezzo per 
conseguire la massima unità 
nell'iniziativa, nella lotta. 
. Dotato di grande autono­

mia di pensiero, tenace nei 
propri convincimenti atten­
tissimo alle opinioni degli al­
tri, Longo ha dato un rile­
vante contributo — nel sol­
co aperto dalla elaborazione 
di Togliatti « dalle acquisi­
zioni dell'VIII Congresso — 
alla definizione della strate­
gia di avanzata verso il so­
cialismo, * nell'unità delle 
masse popolari, nella demo­
crazia, nella pace, nella li­
bertà. 

Va a lui il merito di aver 
dato impulso alia ricerca e 
all'approfondimento di nuo­
ve posizioni, come quelle re­
lative alla necessità di ga­
rantire allo Stato, anche in 
regime socialista, un carat­
tere profondamente laico; o 
come quelle che investono 
il rapporto col mondo cat­
tolico e con la Chiesa. " 

Va a lui il merito di aver 
contribuito a.rafforzare una 
"óncezione dePinternaziona-
lismo fondata sul rispetto 
dell'autonomia delle scelte 
di ciascun partito. 

A tale principio egli ispi­

rò decisioni di grande e 
drammatico rilievo, su even­
ti e problemi riguardanti il 
movimento operaio interna­
zionale: come nel 1964. 
quando fu decisa la pubbli­
cazione del memoriale scrit­
to da Togliatti, a Yalta, po­
co prima di morire; come 
nel 1968, quando furono 
espresse, con grande chia­
rezza, le posizioni del PCI 
sugli avvenimenti in Ceco­
slovacchia. 

Longo fu dirigente poli­
tico che ebbe acuto il senso 
del rapporto tra continuità 
e rinnovamento, tra la fe­
deltà alle tradizioni stortene 
più profonde e la necessità 
di saper cogliere il nuovo, 
nel mutare delle situazioni. 
Con questo spirito egli guar­
dò al manifestarsi delle ten­
sioni nel mondo giovanile, 
negli anni '68-'69, cercando­
ne le motivazioni positive, 
per stabilire, con questa 
realtà, un rapporto fecondo. 
In seguito, quando il male 
l'obbligò a ridurre l'attivi­
tà operativa di direzione, 
egli continuò, come Presi­
dente del Partito, a costitui­
re con i suoi interventi e 
con i suoi iscritti, un punto 
certo di riferimento politi­
co, ideale e morale per tutu 
i militanti. 

Il vuoto che si è aperto 
tra noi, dopo la sua scom­
parsa, è grande. Incancella­
bile, nel cuore e nella men­
te dei comunisti e dei lavo 
ratori italiani, ne sarà il ri­
cordo. Ma i restano " vivi 1" 
esempio e la lezione che ven­
gono dalla sua opera, auten­
tico patrimonio cui potremo 
e dovremo attingere a lun­
go per continuare la batta­
glia per l'affermazione de­
gli ideali della democrazia 
e del socialismo. 

L'omaggio alla salma 
noscere dal distintivo di par­
tigiano. dalla tuta di operaio, 
dal berretto di contadino, dal­
la cartella di studente. - >' 

Frasi brevi, smozzicate. 
dette con il groppo alla gola. 
Riccardo • Lombardi ricorda i 
giorni che precedettero il 25 
aprile « quando siedevamo as­
sieme nel comitato insurrezio­
nale di cui Longo era l'ani­
matore». Gian Carlo Pajetta 
dice: «E* stato il nostro co­
mandante. n compagno di lot­
ta di Ferruccio Parri. è sta­
to l'uomo che ha combattu­
to in Spagna assieme a Neo-
ni, è stato uno dei nostri 
migliori. Ed è stato anche 
l'uomo che ha voluto pubbli­
care il memoriale di Yalta 
con gesto di coraggio e amo­
re di verità». « 

Appresa la notìzia, la Ca­
mera ha sospeso la seduta. 
Brevi parole ha pronunciato 
il presidente di turno, l'on. 
Maria Eletta Martini, che ha 
ricordato Longo come «uno 
dei fondatori della nostra Re­
pubblica ». 

Nel primo pomeriggio la 
salma è stata portata giù dal­
la stanzetta del primo piano 
dove Longo si è spento, ed è 
stata composta in una came­
ra ardente, ove l'omaggio è 
proseguito fino a sera. Un 
grande drappo tricolore, de­
cine di bandiere rosse listate 
a lutto, un fascio di garofa­
ni rossi davanti alla bara di 
legno scuro. E la bandiera 
della cellula comunista dì 
«Villa Gina», la cellula alla 
quale sono iscritti molti tra 
i medici, gli infermieri, gli 
assistenti che hanno avuto 
cura di Longo in quest'ultimo 
angoscioso mese della sua 
malattia. 

E già sulle strade di Roma 
e d'Italia appariva il mani­
festo con cui il PCI dava al 

paese un doloroso messaggio: 
«l comunisti annunciano con 
emozione e dolore la morte 
di Luigi Longo, presidente 
del PCI. Leggendario coman­
dante della guerra di Spa­
gna, protagonista della resi­
stenza antifascista e della co­
struzione dell'Italia democra­
tica e repubblicana, grande 
dirigente del movimento ope­
raio e del partito di Gramsci 
e di Togliatti». 

' Ha vissuto interamente, da 
protagonista prestigioso e 
amato, le stagioni esaltanti e 
difficili dell'Italia moderna. 
E già ieri, davanti al suo fe­
retro. hanno preso a sfilare 
quanti dal suo insegnamento. 
dal suo esempio, o soltanto 
dalla sua meravigliosa testi­
monianza sono stati colpiti: i 
vecchi garibaldini dì Spagna, 
i partigiani di Testacelo, i 
giovani comunisti che hanno 
recato per primi la corona di 
fiori, gli operai della Monte-
dison di Castellarla a Roma 
per una trattativa sindacale, 
i rappresentanti dei consigli 
aziendali di molte fabbriche 
romane, i dirigenti dei sinda­
cati (tra gli altri Giunti. 
Scheda. Militello. la Tintura). 
uomini e donne d'ogni condi­
zione e d'ogni età che hanno 
firmato il registro spesso ba­
gnandolo di lacrime. 

E' un omaggio commosso 
che proseguirà oggi. Stamane 
la salma del compagno Lon­
go sarà trasportata presso la 
sede del PCI in Via Botteghe 
Oscure, ove dalle 113) sarà 
allestita la camera ardente che 
resterà aperta sino alle 21. 
Domani ancora dalle 9 alle 
12.30. Nel pomeriggio alle 
15.30 a piazza San Giovanni. 
la più grande di Roma, i so­
lenni funeralL 

La sua profonda saggezza 

Saragat e Pietro Longo: 
il difensore dei lavoratori 

« A nome di tutto il partito 
socialista democratico italia­
no — dice Giuseppe Saragat, 
presidente del PSDI — mi 
associo al lutto del partito 
comunista per la scomparsa 
del suo presidente Luigi Lon­
go, la cui vita fu tutta dedi­
cata alla lotta contro il fa­
scismo e il nazismo e per il 
bene della classe operaia». 

Anche il segretario del 
PSDI. Pietro Longo, ha invia­

to un telegramma a Berlin­
guer: « La scomparsa del pre­
sidente del PCI suscita pro­
fonda commozione tra tutu 
i socialisti democratici. Vi 
prego di accogliere le più sen­
tite condoglianze di tutto il 
mio partito per questo lutto 
che colpisce i comunisti ita­
liani e tutti coloro che ricor­
dano il valoroso partigiano e 
il pugnace difensore delle 
classi lavoratrici». 

Luigi Polano: artefice 
della costruzione del PCI 

H compagno Luigi Polano. 
che ha militato con Longo 
nella federazione giovanile 
comunista ha detto: «Con 
profondo dolore partecipo al 
gravissimo lutto di tutto il 
nostro partito per la scom­
parsa del cariamo compagno 
Luigi Longo che con Togliat­

ti è stato ano dei principali 
artefici della costruzione del 
grande PCL Le mie condi­
zioni di salute mi impedisco­
no di venire a Roma. Coi pen­
siero sosto davanti al suo fe­
retro. Vogliate esprimere al 
ramina ri le mie fraterne con-
doglianie », 

(Dalla prima pagina) 
confronto sincero, non di­
plomatico, non furbesco. 
E' il valore dell'unità po­
polare. Passato attraver­
so la drammatica e for­
giarne temperie del Ko-
mintern, attraverso il cen­
tralismo duro del « partito 
mondiale della rivoluzio­
ne », non si rassegnò ad al­
lentare le radici native (la 
« svolta » del '30 ebbe an­
zitutto questo segno, di 
una costruzione dèi riscat­
to nel corpo stesso del po­
polo e della nazione) e ri­
conobbe il peso delle spe­
cificità nazionali, fonda­
mento obiettivo dell'auto­
nomia. Per lui anzi l'auto­
nomia s'impose come « que-
tione di principio». Inter­
nazionalista come ogni vero 
rivoluzionario, indagò le 
interdipendenze dei fatti 
del mondo e tanto più pre­
tese per se stesso e per il 
partito indipendenza di giu­
dizio e di comportamento 
sia in Italia, sia sul piano 
internazionale. Un'indipen­
denza, un'autonomia che 
non è separatezza provin­

ciale ma Ubero esercizio 
delle proprie responsabi­
lità. 
• Non dimenticheremo il 

suo discorso alla Conferen­
za di Kartovy Vari, la sua 
decisione di pubblicare su-

Un ricordo 
fraterno 

di dirigenti 
socialisti 

n presidente del deputati 
socialisti Silvano Labriola ha 
scritto a Berlinguer: «Ti in­
vio a nome del gruppo del 
PSI e mio personale 1 sen­
timenti sinceri di profondo 
cordoglio per il grave lutto 
subito dal PCI e dall'intero 
movimento operalo italiano, 
nel ricordo fraterno dell'emi­
nente personalità del com­
pagno Luigi Longo». 

Anche 11 ministro della Ri­
cerca scientifica, Vincenzo 
Balzamo. ha Inviato un te­
legramma al segretario del 
nostro partito. Messaggi di 
cordoglio sono stati inviati 
anche da Enrico Manca e 
Franco BaasanlnL 

bito il « Memoriale di Yal­
ta », la sua ferma posizione 
sull'invasione della Ceco­
slovacchia. Sono momenti 
davvero alti e creativi, co­
me to furono la Spagna e 
la guida della lotta dì li­
berazione. Essi dimostrano 
quanto fosse falsa l'imma­
gine di un Longo grigio 
amministratore della pro­
pria funzione. La sua statu­
ra era molto alta ed egli 
aveva quella capacità del 
grande capo che consiste 
nel colpo d'ala, nel gettare 
sul campo l'idea-forza che 
rischiara e orienta. Il tutto 
nel modo più umano, al 
prezzo anche di soffrire 
molto, come soffrì per le 
tragedie del socialismo, e 
ne soffrì al punto da gio­
carsi la salute. 

Fermiamo qui il nostro 
ricordo del primo momen­
to, la nostra emozione. E 
con tranquilla sicurezza po­
niamo l'immagine del com­
pagno « Gallo » accanto a 
quelle dei grandi che han­
no pensato e forgialo il 
partito dei comunisti ita­
liani. 


